
PIOVE SUL 
 BAGNATO

Le abbondanti piogge 
delle ultime ore 
ripropongono il 

problema dei corsi 
d'acqua che esondano 
pericolosamente e del 
dissesto idrogeologico 

di diverse zone della 
provincia di Foggia
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Pioggia, neve e gelo. 
Il maltempo non 

risparmia la Capitanata
L’allerta meteo di livello arancione diramato ieri aveva preannunciato abbondanti 
piogge che avrebbero potuto determinare delle conseguenze. E così è stato. Tanto 
che alcuni corsi d’acqua sono esondati (il Candelaro) allagando strade e terreni 
agricoli con decine di ettari di colture nella zona della pedegarganica 
praticamente andati distrutti. Agricoltori stanchi di dover fare i conti con una 
situazione ormai prevedibile e che, anzi, si ripete sempre più di frequente nel 
momento in cui si registrano piogge abbondanti, come quella delle ultime 24 ore. 
Maltempo che ha interessato tutta la Capitanata con gelo ovunque e la presenza 
della neve sui Monti Dauni dove, comunque, fortunatamente non si registrano 
particolari disagi alla viabilità ma dove si consiglia prudenza per le ore serali e 
notturne per la presenza di ghiaccio. Il fine settimana sarà all’insegna di 
temperature minime e massime basse, tra i 5 ed i 7 gradi, ma non sono previste 
precipitazioni atmosferiche importanti. La prossima settimana si potrebbero 
registrare sbalzi termini dalla mattina con punte anche di dodici gradi fino alla 
tarda serata con il termometro che scenderà anche di dieci gradi.



Questa mattina l'inaugurazione alla presenza degli 
assessori regionali Delle Noci e Barone. Roseto Valfortore 
esempio per tutta la regione di come programmare il 
futuro energetico del piccolo comune offrendo ai 
residenti dei vantaggi non sono il termini di risparmio. 

A Roseto Valfortore la prima 
comunità energetica della Puglia

Una grande opportunità, un importante 
passo in avanti verso un’autonomia 
energetica, un esempio per tutta la
regione che guarda con attenzione a 
tutti i processi evolutivi legati alla 
transizione ecologica. L’inaugurazione 
del primo impianto di comunità 
energetica in località Mulini di acqua a 
Roseto Valfortore è un segnale 
importante per il territorio, come ha 
voluto rimarcare lo stesso primo 
cittadino del comune dei Monti Dauni. 
“Siamo una piccola comunità, ora anche 
dal punto di vista dell’autonomia 
energetica – sottolinea Lucilla Parisi 
sindaco di Roseto Valfortore – ed oggi 
abbiamo avviato un nuovo percorso che 
potrà essere rappresentativo del 
cambiamento dei tempi. Sono sicura che 
tanti altri comuni ci seguiranno su 
questo percorso”- 
 Con questo nuovo impianto sarà 
possibile abbattere la povertà 
energetica, consentendo a Roseto 
Valfortore di diventare il primo comune 
autonomo sotto il profilo energetico, sia 
come produttore che come 
consumatore. 



Il cittadino diventerà 
protagonista attivo nella 
produzione di energia 
elettrica, con conseguenti 
vantaggi ambientali 
(riducendo le emissioni gas 
serra e favorendo la 
transizione ecologica) ed 
economici (ottenendo 
agevolazioni statali e 
incentivi per l’elettricità 
condivisa). Dopo la 
benedizione dell’impianto, da 
parte di don Stefano Tronco, 
si è tenuta una tavola rotonda 
per parlare delle “Comunità 
Energetiche Rinnovabili nei 
comuni montani e rurali” a 
cui hanno preso parte 
rappresentanti istituzionali 
regionali e locali. Ad aprire 
l’incontro è stato il sindaco 
Lucilla Parisi a cui ha fatto 
seguito Michele Raffa della 
Friendly Power parlerà della 
C.E.R. (comunità energetica 
rinnovabile).  
Sono intervenuti    Pasquale 
De Vita (Presidente GAL 
Meridaunia), Raimondo 
Giannella (Presidente Aree 
interne), Nicola Gatta 
(Presidente della Provincia), 
Rosa Barone (Assessore 
Regionale al Welfare), 
Alessandro Delle Noci 
(Assessore Regionale allo 
Sviluppo Economico) ed il
consigliere regionale Paolo 
Campo.



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 270 
nuovi casi Covid così distribuiti: in provincia di 
Foggia 26 nuovi contagi, 110 nel barese, 15 
nella BAT, 56 in provincia di Lecce, 25 in 
provincia di Brindisi e 36 nel tarantino.

26
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

3270
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 15.586 le persone attualmente positive in 
Puglia, mentre i test eseguiti nelle ultime 24 ore 
sono stati 5.075. Le persone ricoverate in 
situazione non critica sono attualmente 211 
mentre sono sempre 14 quelle in terapia 
intensiva. Dall'inizio della pandemia sono 
225.423 le persone che hanno contratto il 
Covid in Capitanata. Sono 3 i casi fuori 
regione, nessuno da definire



Nuovo atto vandalico ai danni 
del Presidio Ospedaliero di 
Cerignola. 
La notte scorsa un uomo ha 
forzato uno degli ingressi e si 
è introdotto nell’area della 
Direzione Amministrativa di 
Presidio, al piano terra della 
struttura. 
Una volta all’interno, ha 
messo a soqquadro diversi 
locali procurando danni agli 
arredi. Il rumore ha attirato 
l’attenzione degli operatori in 
servizio che hanno allertato la 
polizia. 
Gli agenti sono intervenuti 
immediatamente ed hanno 
arrestato l’uomo. 
Prontamente è stata sporta 
denuncia da parte del 
dirigente responsabile della 
direzione amministrativa di 
presidio.   
Avvisato dell’accaduto, il 
commissario straordinario 
della ASL Foggia Antonio 
Nigri si è recato 
immediatamente sul posto 
stigmatizzando l’ennesimo 
vandalismo. 
Incontrati gli operatori, Nigri li 
ha invitati a continuare le 
attività in modo da garantire la 
continuità dei servizi e dare 
un importante segnale di 
legalità e vicinanza alla 
comunità. Il commissario 
straordinario, inoltre, ha 
informato del fatto il sindaco 
di Cerignola, Francesco 
Bonito. 

Atti vandalici nell'area della direzione 
amministrativa dell'ospedale di Cerignola 

Di Redazione 

Prosegue, intanto, la conversione 
progressiva dei CUP aziendali al solo 
pagamento con moneta elettronica in modo 
da eliminare la circolazione di contanti. 
La Direzione sta infatti valutando 
l’opportunità di estendere anche agli sportelli 
del presidio ospedaliero tale misura, già 
adottata nel CUP del Distretto Socio 
Sanitario di Cerignola (ubicato nell’ex 
Ospedale “Tommaso Russo”). 
Questo, per la sicurezza degli operatori e 
degli utenti e a tutela delle strutture 
aziendali, troppo spesso oggetto di 
danneggiamenti e vandalismi.

Foto qui soora di repertorio



Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Anche in questo caso la ricerca, nei registri 
internazionali di un donatore volontario 
compatibile, non è stata facile, come ha 
spiegato Michele Carella, ematologo, 
responsabile dell'Unità di Ematologia e Centro 
Trapianti Staminali Emopoietiche dell'ospedale. 
"Dopo diverse settimane è stato individuato un 
donatore del registro italiano con una 
compatibilità elevata. Siamo stati tempestivi, 
scrupolosi, ma anche - ha aggiunto Carella - la 
buona sorte ci ha aiutati: la probabilità era di 
circa 1 su 100.000. Il trapianto al momento è 
andato bene, ma Alona deve comunque 
proseguire il suo percorso terapeutico". 
"Un trapianto prima e la chemioterapia adesso - 
ha raccontato Alona -non sono affatto facili da 
gestire. Ci vorrà tempo, ma ogni giorno sto 
meglio. Uno dei momenti più belli è stato 
quando mi hanno comunicato di aver trovato un 
donatore. Ho capito che c'era qualche 
possibilità di guarire". 

Fuggita dalla guerra per 
cercare un ospedale che 
potesse prendersi cura di lei, 
affetta da una leucemia acuta 
ad alto rischio. E' la storia di 
Alona, 29 anni, che ha lasciato 
Odessa, in Ucraina, per 
raggiungere dopo un lungo 
viaggio la Puglia, ed in 
particolare il centro Irccs Casa
Sollievo della Sofferenza di 
San Giovanni Rotondo, dove 
nelle scorse settimane è stata 
sottoposta ad un trapianto di 
cellule staminali emopoietiche. 
Al centro pugliese si era 
rivolta un'ematologa ucraina 
segnalando il caso di Alona e 
di un altro 18enne, poi 
deceduto prima dell'arrivo in 
Italia. A San Giovanni Rotondo 
la 29enne è stata sottoposta 
prima ad una terapia con un 
farmaco specifico, introvabile 
nel suo Paese e poi al 
trapianto. 

Dalla guerra in Ucraina all'ospedale 
di S. Giovanni Rotondo per curarsi
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COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata Dal teatro di 
De Filippo 
agli eventi 

di Vico



"Ditegli sempre 
di si" sabato e 
domenica al 

teatro Giordano
Sabato 28 gennaio alle ore 21 e 
domenica 29 gennaio alle ore 18 
Carolina Rosi, Tony Laudadio e Andrea 
Cioffi porteranno sul palco del Teatro 
Giordano l’opera di Eduardo De Filippo
“Ditegli sempre di si” per la regia di 
Roberto Andò. Ditegli sempre di sì è uno 
dei primi testi scritti da Eduardo, 
un’opera vivace, colorata il cui 
protagonista è un pazzo metodico con 
la mania della perfezione. 
In Ditegli sempre di sì la pazzia di 
Michele Murri è vera, infatti è stato per 
un anno in manicomio e solo la fiducia 
di uno psichiatra ottimista gli ha 
permesso di ritornare alla vita normale. 
Michele è un pazzo tranquillo, 
socievole, cortese, all’apparenza l’uomo 
più normale del mondo, ma in verità la 
sua follia è più sottile perché consiste 
essenzialmente nel confondere i suoi 
desideri con la realtà che lo circonda; 
eccede in ragionevolezza, prende tutto 
alla lettera, ignora l’uso della metafora, 
puntualizza e spinge ogni cosa 
all’estremo. Tornato a casa dalla sorella 
Teresa si trova a fare i conti con un 
mondo assai diverso dagli schemi 
secondo i quali è stato rieducato in 
manicomio; tra equivoci e 
fraintendimenti alla fine ci si chiede: chi 
è il vero pazzo? E qual è la realtà vera? 



Trono delle arance

Arance, amore e fantasia: 
parafrasando il titolo di uno dei film 
più belli interpretati da Gina 
Lollobrigida, si possono descrivere 
alcuni degli elementi chiave della 
Festa di San Valentino a Vico del 
Gargano. Le arance sono quelle che in 
agro vichese crescono succose e 
profumate; l’amore e la devozione 
sono quelli espressi da più di 400 anni 
da questa comunità per il suo Patrono; 
una devozione espressa con creatività, 
passione, fantasia.Quest’anno, per la 
prima volta, al pubblico sarà data la 
possibilità di assistere a uno dei 
momenti più intimi e importanti tra

quelli che, a Vico del Gargano, 
preparano e caratterizzano la festa 
dedicata al Patrono. Sabato 11 
febbraio 2023, nella Chiesa Madre, 
dalle ore 19.30 sarà possibile 
ammirare l’allestimento del “trono di 
San Valentino”. Per spiegare di cosa 
si tratta, occorre ricordare che il 
santo martire oltre a essere il 
protettore degli innamorati, per la 
tradizione vichese lo è anche delle 
arance e degli agrumeti che 
abbondano a Vico del Gargano e 
sono presidi Slow Food per la loro 
qualità eccelsa. La particolarità del 
trono di San Valentino è proprio 
quella di essere ‘incastonato’ da 
centinaia di arance che si raccolgono 
in questo periodo.

VICO DEL GARGANO



Per allestire il trono, occorrono 
almeno tre serate di lavoro. Bisogna 
preparare le “marrocche”, vere e 
proprie composizioni di arance che 
raggruppano insieme più pomi 
arancioni adornati dalle loro foglie. 
Complessivamente, sono impiegate da 
40 a 50 casse del succoso frutto: vale 
a dire, non meno di 5 quintali di 
arance. A donarle sono gli agricoltori 
vichesi. Per preparare il trono, poi, 
serve il lavoro di almeno 6 o 7 
persone. Tutto l’occorrente viene 
trasportato e posizionato all’interno 
della Chiesa Madre che si riempie di 
un intenso e meraviglioso profumo, 
come se fosse un ‘agrumeto sacro’. Le 
operazioni devono essere compiute 
con grande cura e tanta pazienza. A 
coordinarle ci sono Ignazio Silvestri e 
Pasquale Ruo, due ‘veterani’ del trono 
di San Valentino, impegnati assieme ai 
volontari nel difficile ma spettacolare 
allestimento. Alla fine delle 
operazioni, il Patrono si presenterà 
‘incorniciato’ da centinaia e centinaia 
di arance, con il verde e l’arancione a 
far risaltare ancora di più la sua veste 
dorata. Quest’anno, alle celebrazioni 
valentiniane Vico del Gargano 
dedicherà un ricchissimo programma 
di eventi che inizieranno sabato 11 
febbraio e si protrarranno fino alla 
tarda serata di martedì 14 febbraio 
2023. Ci sarà il debutto 
di  CioccolaTIAMO, la Festa del 
Cioccolato, e poi la Sagra delle 
Arance, delle tipicità e dell’artigianato.

Per quattro giorni, strade, piazze e chiese 
ospiteranno concerti, spettacoli di luce, 
rappresentazioni teatrali, mostre e 
degustazioni. Ci saranno l’area di ascolto 
per poesia e prosa e quella per le 
degustazioni. Verranno declamate poesie 
dai balconi. E’ dal 1618, da oltre 400 anni, 
che i vichesi hanno legato il nome e il 
destino del proprio paese al Santo a cui 
è dedicato il 14 febbraio. Ci sarà 
l’immancabile  percorso degli innamorati, 
un itinerario tra vie, archi, chiese, piazze 
e portali allestiti con decorazioni, cuori, 
le profumate e succulente arance 
vichesi, alloro, mimose e ghirlande. Un 
cammino che condurrà verso il 
famoso  Vicolo del Bacio, uno dei luoghi 
più belli e suggestivi del borgo



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



La solidarietà porta 
solo cose buone...

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



LE VOCI DI MERCATO NON 
DEVONO DISTRARRE GLI 
UOMINI DI FABIO GALLO

di Tiziano Errichiello

La partenza di Dardan Vuthaj al Novara, la 
cessione ufficiale di Giacomo Sciacca al 
Taranto e quella di Odjer richiesto da diverse 
Società di C potrebbero sbloccare il mercato 
in entrata del Foggia che entro martedì sera, 
giorno di chiusura della sessione di calcio 
mercato, potrebbe portare a termine qualche 
altra operazione per definire l’organico che 
sarà a disposizione di Fabio Gallo fino al 
termine della stagione.

L’obiettivo principale nel 
reparto avanzato, che fino a 
qualche giorno fa sembrava 
essere quello di Emanuele 
Santaniello, attaccante dalla 
Turris con cui la trattativa 
pareva essere a buon punto, 
sembrerebbe essersi 
raffreddato con il Ds 
Piergiuseppe Sapio che pare 
aver spostato le    attenzioni su 
un altro profilo sul quale si 
starebbe lavorando e sul quale 
ci sarebbe il massimo riserbo 
per non turbare la trattativa. 
Smentite ufficiali circa il 
presunto interessamento del 
club di Viale Ofanto per 
Vincenzo Sarno, Alberto Gerbo 
e Facundo Lescano attaccante 
attualmente in forza al Pescara. 
Richieste per il portiere 
Tommaso Nobile dalla 
Carrarese mentre Lorenzo 
Peschetola attualmente al 
Foggia ma di proprietà 
dell’Inter sarebbe finito nel 
mirino di Latina e Ancona. E tra 
mille voci che distraggono non 
poco lo spogliatoio e l’ambiente 
rossonero il Foggia di Gallo



sarà di scena proprio in riva 

all’Adriatico domenica pomeriggio 

per affrontare i biancoazzurri 

guidati da Alberto Colombo. Match 

che riporta alla mente una delle 

pagine più brutte di questa 

stagione con la sfida dell’andata 

che segnò l’esonero di Boscaglia 

dopo la debacle interna con il 

punteggio di 4-0 per il Pescara. Nei 

precedenti con gli abruzzesi solo 

cinque volte il Foggia ha portato 

via l’intera posta in palio nei 

ventiquattro precedenti in terra 

abruzzese. Pescara nettamente in 

vantaggio con il Foggia che ha 

racimolato anche tre pareggi per il 

resto tutte sconfitte.

Nell’ultima sfida datata 2018 il Pescara

si impose con il punteggio di 1-0. Gallo 

avrà tutti a disposizione e dovrebbe 

recuperare anche Diego Peralta 

indisponibile domenica scorsa per uno 

stato influenzale. In avanti però 

scalpita anche Daniele Iacoponi che

potrebbe essere confermato dal 

primo minuto dopo la bella 

prestazione con gol contro il Potenza 

al fianco di Roberto Ogunseye che vive 

un ottimo stato di grazia a livello di 

forma fisica. Per il resto schieramento 

che dovrebbe a grandi linee essere lo 

stesso di domenica scorsa. A dirigere 

la sfida di domenica pomeriggio è 

stato designato il Signor Mario Perri 

della Sezione Aia di Roma 1.




